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Le discariche abusive provocano 
danni all’ambiente circostante e 
conseguenze sul clima e sulla sa-
lute. La nostra coscienza di ammi-
nistratori ci porta a salvaguardare il 
territorio e a non permettere che si 
possa trasformare in una discarica 
solo per il proprio tornaconto perso-
nale. L’identificazione e la bonifica 
delle aree contaminate costituisco-
no oggi un problema ambientale di 
prioritaria importanza, sia a livello 
nazionale, sia a livello europeo. 
Oggi, più di anni fa, c’è una cre-
scente coscienza sociale del pro-
blema, la qualità dell’ambiente è un 
elemento determinante per tutti. La 
lotta alle discariche abusive su tutto 
il territorio; la messa in sicurezza e 
la bonifica dei siti inquinati; il risana-
mento di aree particolarmente de-
gradate sono una priorità assoluta 
per il futuro. La tutela ambientale 

Continua la bonifica della discarica abusiva del Martignone
è un valore per la nostra Ammini-
strazione e l’impegno concreto per 
il recupero e la bonifica dell’area 
utilizzata come discarica abusiva a 
San Giacomo del Martignone, con-
tinua, con ancora centinaia di mac-
chine da smaltire. Le operazioni 
sono iniziate i primi giorni di Aprile 
in una zona di Via Persiceto dove 
vi erano depositate più di 600 car-
casse di automobili. L’area di pro-
prietà di un anziano ottantenne, era 
già stata sequestrata nel 2016 dal 
Nucleo Operativo Ecologico dei Ca-
rabinieri di Bologna, forza speciale 
dell’Arma dei Carabinieri incaricata 
del rispetto dell’applicazione della 
normativa ambientale. Successi-
vamente, dopo nuove segnalazioni 
al Comandante Luca Ghirelli e ai 
militari dell’arma della Stazione dei 
Carabinieri di Anzola, per il degrado 
in cui versava l’area, e per i continui 

abbandoni di rifiuti e prelevamenti 
anche in orari notturni, è stata avvia-
ta una nuova indagine, complessa e 
articolata, che si è avvalsa dell’uso 
di tecnologia innovativa come un 
drone che ha potuto valutare l’entità 
dei danni e rilevare esattamente il 
perimetro dell’area interessata. Dal 
nostro Comune e dall’Arpae, sono 
state emesse ordinanze di bonifica, 
provvedimenti che si sono poi rile-
vati inefficaci. L’attività investigativa 
dei Carabinieri ha potuto accertare 
che il proprietario dell’area interes-
sata ha ignorato e aggirato le norme, 
violando i sigilli del sequestro e con-
sentendo il deposito di rifiuti speciali 
anche pericolosi come scarti indu-
striali, materiale proveniente da de-
molizioni edili, fusti di olio esausto, 
scarti di vernici, pneumatici, centi-
naia di estintori, vetro, parti di veico-
li, casseforti, arredi dismessi, e tan-
tissime carcasse di auto, roulotte e 
camper che occupavano la maggior 
parte dell’area. Tutti i rilevamenti e 
le indagini effettuate hanno accer-
tato che ci sono stati prelevamenti 
di parti meccaniche, carrozzerie da 
parte di persone senza nessuna au-
torizzazione per quello che concer-
ne lo smaltimento e trasporto sicuro 
dei diversi materiali. I militari sono 
così intervenuti rimettendo i sigilli 
alla proprietà. Le analisi dei cam-
pioni prelevati nell’area da parte di 

L’idea che generalmente le perso-
ne hanno della Protezione Civile è 
quella di un gruppo di persone che 
interviene se ci sono frane, alluvioni 
e terremoti. Questa percezione non è 
errata, è solo parziale: siamo perso-
ne che volontariamente decidono di 
mettere a disposizione tempo, dispo-
nibilità, esperienze e conoscenze a 
favore della collettività, dei suoi beni 
e dell’ambiente. La finalità è quella di 
proteggere l’integrità fisica, i beni, gli 
insediamenti, gli animali e l’ambiente 
dai danni o pericoli derivanti da eventi 
calamitosi, tramite attività di previ-
sione, prevenzione, mitigazione dei 
rischi e gestione delle emergenze e 
loro superamento, collaborando con 
Enti di ogni ordine e grado. I nostri 
obiettivi sono quindi di tipo civile, soli-
daristico e di utilità sociale. Sono per-
tanto fondamentali le collaborazioni 
con l’Amministrazione Comunale, la 
Polizia Locale, i Carabinieri e tutto il 
mondo delle Associazioni sia del terri-
torio che dei Comuni vicini (comprese 
le Associazioni di Protezione Civile).
La nostra Associazione è laica, apo-
litica, non razziale; tutti sono benve-
nuti. In Associazione esistono diversi 

Noi siamo la Protezione Civile

Arpae hanno ampiamente messo in 
evidenza la presenza di sostanze 
tossiche e nocive per l’uomo e per 
l’ambiente circostante. L’area tecni-
ca del Comune, i Carabinieri della 
Stazione di Anzola, hanno lavora-
to con grande impegno affinché si 
arrivasse ad un risultato tangibile, 
coordinando lo sgombero delle auto 
e del materiale, affidato a una Ditta 
autorizzata. La bonifica avviata sta 
procedendo a grandi passi, resti-
tuendo e recuperando un territorio 
allo scopo di dare nuova vita a una 
vasta area restituendole dignità ma 
soprattutto valori ambientali nella 
norma. Il nostro Comune ha in cu-
stodia giudiziale l’area sottoposta a 
sequestro nell’ambito del procedi-
mento penale della Corte di Appello 
di Bologna. Lavorare negli ambiti 

di tutela ambientale necessita una 
sinergia tra attori diversi e di uno 
sguardo al futuro. Il risanamento e 
il recupero delle aree inquinate con-
sentono di ripensare il territorio por-
tando le scelte urbanistiche verso il 
riuso, la rigenerazione del costruito, 
riducendo in tal senso il consumo 
di suolo. Si attuano sempre più 
interventi che hanno lo scopo di: 
eliminare le fonti di inquinamento 
riducendo le concentrazioni delle 
sostanze inquinanti presenti nelle 
matrici ambientali (suolo, sottosuolo 
e acque sotterranee) ad un livello 
inferiore ai valori delle concentra-
zioni soglia di rischio. E’ per questo 
che rinnoviamo il nostro impegno in 
prima linea per la tutela ambientale 
del nostro territorio.
Il Sindaco Giampiero Veronesi

tipi di soci: soci sostenitori, che con-
tribuiscono con la sottoscrizione della 
quota associativa annuale, contri-
buendo così al benessere economi-
co dell’Associazione; i soci operativi, 
debitamente formati ed in grado di 
intervenire con azioni pratiche nelle 
situazioni “di quiete”, con interventi 
come monitoraggio e sorveglianza 
argini, supporto alla viabilità in caso 
di eventi sportivi, ricreativi, oltre che 
nelle situazioni di criticità, come re-
centemente successo per gli eventi 
meteorologici che hanno procurato 
danni da alluvione in Romagna. Per 
poter attuare gli interventi necessari, 
il personale associato, viene adegua-
tamente formato (per l’operatività è 
richiesta la frequenza del cosiddetto 
“corso base”) e dotato di attrezzatu-
re idonee come i DPI (dispositivi di 
protezione individuale: divisa ad alta 
visibilità, guanti da lavoro, calzature 
antinfortunistiche). L’intervento dei 
volontari segue una catena di co-
mando definita, sia a livello locale 
(Sindaco) che regionale (Regione 
Emilia-Romagna). In alcune situazio-
ni/criticità, una volta verificata la ne-
cessità di un intervento (anche non in 

emergenza), prima di essere gestite 
e/o risolte, devono essere segnalate 
alle istituzioni competenti, in attesa 
della eventuale richiesta del nostro in-
tervento. A livello locale, per le carat-
teristiche geografiche del nostro terri-
torio, le criticità maggiori sono spesso 
derivate dal dissesto idrogeologico 
e dal conseguente rischio idraulico: 
l’esperienza di questo ultimo periodo, 
pur nel nostro piccolo, rispetto alla 
catastrofe della Romagna, ha messo 
in luce come il nostro territorio abbia 
bisogno di sorveglianza, attenzione e 
cura. Ringrazio pertanto le persone 
che hanno segnalato al nostro indi-
rizzo mail (protezione civile.anzolae-
milia@gmail.com) situazioni di poten-
ziale rischio e/o criticità. Rimangono 
in essere le attività di monitoraggio 
argini dei corsi d’acqua comunali e 
postazioni lungo corsi d’acqua gestiti 
dal Consorzio della Bonifica Renana, 
così come previsto dalle convenzioni 
stipulate con Comune e Consorzio. 
Le recenti piogge che hanno provo-
cato lo straripamento del Ghironda, 
del rio Cavanella, del Samoggia, ci 
hanno preso alla sprovvista e messo 
a dura prova: diverse zone del nostro 

Comune hanno avuto bisogno, dopo 
monitoraggio degli argini e verifica 
del livello di crescita delle acque, del 
posizionamento di sacchi di sabbia; si 
è dovuto chiudere per diverso tempo 
il tratto di via Emilia che attraversa 
il nostro Comune, chiudere il ponte 
Bailey a S Maria in Strada, renden-
do difficoltoso l’attraversamento di 
Anzola. Il Comune ha aperto il COC 
(Centro Operativo Comunale), una 
riunione permanente composta da 
Sindaco, Polizia Locale, Protezione 
Civile, Carabinieri, Ufficio Tecnico 
comunale, Servizi Sociali. Il lavoro 
di tutti questi servizi ha fatto sì che si 
potessero risolvere i problemi più im-
mediati, proponendosi, ognuno per il 
proprio campo d’azione e responsa-
bilità, di sanare situazioni e criticità 
ancora in sospeso. Nelle giornate in 
cui la situazione era maggiormen-
te critica, sia io che gi altri volontari 
abbiamo avuto riscontri positivi dai 
cittadini, che in diversi modi ci hanno 
ringraziato, dicendoci di sentirsi “più 
sicuri” nel vederci presidiare zone 
prossime alle loro abitazioni. Un par-
ticolare ringraziamento va rivolto ai 
magazzinieri comunali, che ci hanno 
fornito disponibilità, mezzi, braccia, 
collaborando senza risparmiarsi. An-
che a livello personale devo ringra-

ziare i “miei ragazzi”, dato che sono 
dovuti intervenire per aspirare l’acqua 
del rio Cavanella che aveva invaso 
l’area cantine-garage di casa mia e 
di altre 39 famiglie, per diverse ore. 
Molti volontari hanno prestato servizio 
anche in Romagna per il posiziona-
mento di pompe d’aspirazione delle 
acque esondate, per il monitoraggio 
dell’efficienza delle pompe stesse, per 
le successive operazioni di ripulitura; 
il supporto alla cucina mobile, che ha 
fornito pasti a cittadini e volontari (il 
dato aggiornato racconta che il modu-
lo cucina proveniente da Bologna ha 
preparato in 18 giorni, 7650 pasti, con 
turni di lavoro di 7 giorni consecutivi 
dei volontari, con orario medio dalle 
8 alle 23). Attualmente i ragazzi della 
Protezione Civile sono ancora impe-
gnati in Romagna, perché in alcune 
zone, è cominciata da poco l’opera di 
ripulitura; il monitoraggio delle pompe 
è ancora attivo e la cucina mobile la-
vora ancora, perché servirà l’impegno 
di tutti affinché si possa realmente 
concretizzare una speranza per chi 
è in difficoltà, ha perso tutto, e nono-
stante tutto, vuole ripartire. Come di-
cevano, saggiamente i nostri nonni.“ A 
far del bene non si sbaglia mai! “
Roberta Gheduzzi Presidente
dei “ragazzi della Protezione Civile”
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UrpInforma
Orari di apertura 
degli Uffici
pubblici dal
1° maggio 2023
Dal 1° maggio nuovi 
orari di ricevimen-
to al pubblico degli 

uffici comunali. Per visualizzarli 
consultare il sito comunale al link 
https://www.comune.anzoladelle-
milia.bo.it/uffici-orari-contatti

Santo Patrono 29 GIUGNO 2023
Gli uffici comunali saranno chiusi 
nella giornata di giovedì 29 giu-
gno 2023, in occasione della ri-
correnza dei Santi Pietro e Paolo, 
Patroni di Anzola dell’Emilia.

Scadenza Tariffa
Corrispettiva Puntuale
Per l’anno 2023 sono state fissa-
te le seguenti scadenze di paga-
mento della Tariffa Corrispettiva 
Puntuale:
n primo acconto (o rata unica):
30 giugno;
n secondo acconto:
30 novembre.
Il Regolamento Comunale per 
l’applicazione della TCP e la de-
libera tariffaria, sono consultabili 
sul sito www.geovest.it nella se-
zione relativa al Comune di Anzo-
la dell’Emilia.
Per informazioni relative alla fat-
turazione, è possibile rivolgersi 
all’Ufficio Geovest:
n numero verde 800276650
n sportello di Anzola dell’Emilia
Via xxv Aprile 23D tel 051/733036
aperto Giovedì 14.30-17.30,
Sabato 8.30-12.30.

Sempre più spesso i dispositivi 
elettronici e le nuove tecnologie 
vengono utilizzati per controllare 
le donne all’interno delle relazioni 
in cui vi è maltrattamento. Sono 
esempi di violenza; pretendere di 
accedere allo smartphone della 
partner, imporre di rivelare le pas-
sword dei suoi dispositivi elettronici 
ed account, spiare i suoi movimen-
ti attraverso la geo-localizzazione 
del cellulare o l’installazione senza 
consenso di softwarespy-ware*, 
utilizzare le telecamere dei sistemi 

antifurto per controllare gli sposta-
menti della donna; controllare le 
spese o derubare la partner attra-
verso l’uso illecito dell’home ban-
king. La pratica di diffondere online 
immagini intime (il così detto Re-
venge porn) spesso viene agita dal 
momento in cui la vittima esprime 
la volontà di porre fine alla relazio-
ne. L’obbiettivo è di punire, ricatta-
re, umiliare e provocare sofferenza 
nella vittima riducendola in uno 
stato di terrore dinanzi alla possi-
bilità di vedere lesa pubblicamente 

la propria immagine e la propria di-
gnità. Chi diffonde immagini intime 
senza aver acquisito il consenso di 
coloro che sono ritratte rischia oggi 
la reclusione da uno a sei anni e 
una multa da 5mila a 15mila euro, 
senza contare eventuali circostan-
ze aggravanti come, ad esempio, 
che il fatto sia commesso dal part-
ner dall’ex partner. La cyber-violen-
za è un tipo di violenza psicologica 
sempre più presente nelle richieste 
di aiuto intercettate dai Centri Anti-
violenza. Se stai subendo questo 

tipo di comportamento, puoi venire 
a parlarne presso lo Spazio Angela 
Romanin, o al Centro antiviolenza 
più vicino a te.
*Tali software consentono di re-
gistrare gli spostamenti oppure 
ascoltare le telefonate e leggere 
i messaggi privati, senza che tale 
controllo sia visibile alla donna.
“Via dalla violenza” via Grimandi 1
Il lunedì dalle 9 alle 13,
il giovedì dalle 9 alle 17.
Tel 3938365333
casadonneanzola@casadonne.it

Pillole contro la violenza.
La Cyber-violenza nelle relazioni di intimità

L’Amministrazione comunale ha 
predisposto anche quest’anno il 
piano di lotta contro le zanzare. Nel 
2022 il Comune ha speso per il so-
stegno alla lotta alle zanzare oltre 
25.000 euro. Una cifra considere-
vole che incide nelle scarse finanze 
comunali, sarebbe importante che 
famiglie e aziende contribuissero a 
questa azione, anche quest’anno 
come gli anni precedenti. Un picco-
lo contributo, libero e volontario, da 
parte di tutti, può aiutare così l’Am-
ministrazione a far fronte alle spese 
che la campagna di lotta comporta, 
nell’interesse e beneficio di tutta 
la comunità. A fronte dell’impe-
gno economico significativo che 
l’Amministrazione Comunale so-
stiene, chiediamo a tutte le fami-
glie e a tutte le aziende un contri-
buto di € 15,00 per le famiglie e di 

Lotta contro le zanzare
€ 50,00 per le imprese.
Quest’anno il contributo dovrà es-
sere versato attraverso la piatta-
forma “Pago PA” raggiungibile sul 
sito istituzionale del Comune di 
Anzola dell’Emilia nell’area: “SER-
VIZI” > “PAGO PA” > “VERSAMEN-
TI SPONTANEI” > “LOTTA ALLE 
ZANZARE”. In tale sezione verrà 
generato il bollettino di pagamento 
denominato “IUV” pagabile presso 
operatori “PSP” (banche, posta, ri-
cevitorie autorizzate) o direttamente 
nello stesso sito mediante Home 
Banking o Carta di credito o altro. 
Per chi non avesse la possibilità 
di accedere ad Internet e quindi al 
PAGO PA, è possibile pagare trami-
te Pos all’Urp previo appuntamento 
allo 051/6502111. La strategia di 
lotta applicata è ampiamente col-
laudata e si concentra sul contrasto 

allo sviluppo delle larve, con tecni-
che e prodotti rispettosi dell’ambien-
te e della salute dei cittadini.
La lotta è preventiva e selettiva, con 
interventi:
n di trattamento dei canali e fossi 
di pertinenza pubblica con prodotti 
larvicidi, n. 13 interventi tra maggio 
e ottobre;
n di trattamento dei tombini nelle 
strade e nelle aree pubbliche, ripe-
tuto 5 volte tra maggio e ottobre;
n adulticidi, in aree pubbliche, in 
situazioni di infestazioni particolar-
mente moleste e in occasione di 
eventi specifici;
n di consulenza gratuita, da richie-
dere all’URP, dei tecnici di Sustenia 
incaricati dal Comune;
n di distribuzione gratuita del pro-
dotto larvicida utile al trattamento 
dei tombini nelle aree private presso 

Parte in Geovest Progetto Utile
Geovest in partnership con Dismeco e con il territorio servito ha dato il via, dal 1° maggio, ad un progetto denominato “Utile”, volto a promuovere il 
recupero e la rigenerazione di elettrodomestici, nello specifico delle lavatrici.
Queste apparecchiature prelevate dai centri di raccolta di Crevalcore e Nonantola una volta rigenerate verranno cedute gratuitamente e perfettamente 
funzionanti alle fasce meno abbienti.
Un progetto che, dunque, permette di concretizzare il concetto di economia circolare e di sostenibilità ambientale e sociale e che in accordo con le 
amministrazioni comunali è rivolto a persone in difficoltà economica e/o sociale nei comuni del nostro bacino.

il Centro di Raccolta Rifiuti - Geo-
vest in Via Roccanovella, 1/A negli 
orari di apertura;
n di costante monitoraggio delle 
zanzare per indirizzare al meglio gli 
interventi di lotta, con particolare at-
tenzione alla Zanzara Tigre.
Ricordiamo che cittadini e imprese 
sono obbligatoriamente tenuti ad 
adeguare i loro comportamenti a 
quanto richiesto dall’Ordinanza n.45 
del 07/07/2020, consultabile sul sito 
istituzionale:
https://www.comune.anzoladelle-
milia.bo.it/guida-ai-servizi/ambien-
te-e-animali/lotta-larvozanzaricida
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3Inaugurazione Laboratorio La Salute
Alcune immagini dello scorso giugno quando il Sindaco Giampiero Veronesi ha inaugurato la nuova sede del 
Laboratorio La Salute. Il laboratorio si è trasferito dalla sede storica di via XXV Aprile, in via Lunga sempre ad 
Anzola. Un’istituzione che dal 1978, si prende cura dei cittadini e svolge l’attività con impegno e professionalità.
La nuova location ha locali e spazi più ampi, arredata in modo funzionale, risulta davvero molto accogliente, 
grazie a Giorgio Tronchet. 
Sono così aumentati i servizi sanitari convenzionati presenti sul nostro territorio. 
Il Sindaco si è congratulato per la nuova sede e ha ringraziato anche Norma Tagliavini, fondatrice storica e 
biopatologa del laboratorio per tanti anni.

Il 25 aprile scorso è stata inaugu-
rata in via Baiesi una targa com-
memorativa dedicata alla memo-
ria di Giovanni Panzarini e ai 
suoi figli: Lino, Dante, Aquilino, 
Bruno, Maria, Antonietta, (tutti 
partigiani). Il luogo ospitava una 
storica base partigiana della 7a 
Brigata G.A.P. di Anzola dell’Emi-
lia, Ca’ Del Macero in Via Baiesi. 
Alla cerimonia erano presenti il 
Sindaco Giampiero Veronesi, la 
Vice Sindaco Giulia Marchesini, 
l’Assessore Iris Belletti, la Pre-
sidente dell’ANPI Lisa Franco, il 
Comandante Luca Ghirelli della 
Stazione dei Carabinieri di Anzo-
la, nonché la Famiglia Panzarini 
con Paolo, Agostina, Ivana, Lino, 
Ninni. 
La Famiglia Panzarini si stabilì ad 
Anzola dell’Emilia nel Dicembre 
1914 a “Ca’ del Macero”, vicino 
alle Scuderie Mangelli e nel pe-
riodo fascista si oppose al regime.   

Lino fu uno dei primi giovani Co-
munisti e assieme ad altri parti-
giani furono rinchiusi in galera e 
mandati al confino con il marchio 
di “elementi socialmente pericolo-
si”, quindi “sovversivi”. 
L’8 Settembre 1943 Lino, assie-
me ai vecchi Compagni antifasci-
sti, costituirono, presso “Ca’ del 
Macero”, la 7a Brigata G.A.P. di 
Anzola dell’Emilia della quale fa-
cevano parte anche Bruno e An-
tonietta. 
L’altro fratello, Aquilino pur con-
dividendo le idee della famiglia 
non poteva essere di aiuto perché 
era a Milano con i cavalli delle 
scuderie Mangelli ma sua moglie 
Maria Resca aiutava Antonietta a 
preparare i viveri per i partigiani in 
sosta o di passaggio alla “Ca’ del 
Macero “. 
Bruno (nome di battaglia Orso) fu 
attivo in Paese partecipando a di-
verse azioni e facendo il trasporto 

dei viveri da una base partigiana 
all’altra. 
Il 7 Novembre 1944 durante la 
battaglia di porta Lame, Lino fu fe-
rito e portato insieme ad altri com-
pagni in una villetta in Via Andrea 
Costa che fungeva da infermeria 
partigiana. 
Una “delatrice” fece scoprire l’in-
fermeria, Lino ed altri 14 compa-
gni furono sorpresi e trasportati 
alla caserma Magarotti, dove fu-
rono torturati. 
Nessuno di loro parlò e il 13 di-
cembre del 1944 furono tutti fu-
cilati al “tiro a segno” di Bologna. 
L’Amministrazione Comunale non 
dimentica l’impegno di chi ha con-
tribuito a costruire i nostri valori di 
giustizia, di uguaglianza, di digni-
tà, per ricordare che per giunge-
re alla Libertà e alla Democrazia 
la strada è stata disseminata di 
grande coraggio, altruismo e sa-
crificio. 

Inaugurata la targa commemorativa in memoria di Giovanni Panzarini e figli

Un’immagine dei “Vigili Volonta-
ri” di Anzola dinanzi al Comune. 
I Vigili Volontari hanno deciso di 
impegnarsi davanti alle scuole a 
servizio della Comunità, in modo 
particolare per i nostri ragazzi e 
le nostre ragazze: aiuto determi-
nante per tenere liberi gli spazi di 
attraversamento ed agevolare le 

I “Vigili 
Volontari”

soste dei mezzi, ma soprattutto 
per infondere sicurezza sugge-
rendo il rispetto delle regole di cir-
colazione, comportamenti educati 
per noi e per i nostri figli. 
A tutti loro va un plauso e una 
grande riconoscenza!
La Vice Sindaco 
Giulia Marchesini
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Nuoce gravemente alla 
salute... Mentale
Meno di un anno alle prossime elezioni e dei grandi risul-
tati promessi in campagna elettorale non si vede neppure 
l’ombra. L’unico punto, di cui tanto si è parlato, è il polo del 
Lavino ma che è fermo in Città Metropolitana.
Eppure qualcosa si muove: è il polo logistico del Martignone 
che si sviluppa in gran parte su Valsamoggia e che interes-
serà il nostro Comune sia per interventi ma, soprattutto, per 
le ripercussioni sul traffico locale.
Questa è la politica che il PD, in Regione, Città Metropolita-
na e nei Comuni, continua a portare avanti.
Nella campagna elettorale del 2019, quando ci scagliammo 
contro il piano delle manifestazioni d’interesse che avreb-
bero portato a urbanizzare - cementificare - un terzo in più 
della superficie già costruita del nostro territorio comuna-
le, lo facemmo con chiaro riferimento alla Legge Regionale 
24/2017, una legge che ha limitato il recupero dei fabbrica-
ti in territorio agricolo ma ha lasciato maglie larghissime ai 
nuovi insediamenti produttivi. E l’hanno pure chiamata leg-
ge “contro il consumo del suolo”!
Certo, in condizioni diverse, potremmo fare altre valutazioni 
ma, dopo l’alluvione che ha colpito la nostra Regione e con-
siderato che la Pianura Padana è l’area geografica con l’aria 
più inquinata in Europa, pensiamo sia giunto più che mai il 
bisogno di porsi qualche dubbio e fare delle riflessioni serie.
Siamo chiari, non siamo contro chi produce e porta svilup-
po sul nostro territorio ma sarebbe sciocco continuare a ri-
manere spettatori passivi perchè se, da un lato assistiamo 
allo scempio del territorio, dall’altro veniamo costantemente 
sommersi dalle chiacchiere “ecologiste” che sembrano an-
dare in senso decisamente opposto.
Un esempio. In Europa la produzione di energia elettrica 
avviene per circa il 60% da combustibili fossili e nucleare, 
ciò significa che più ci spingiamo verso l’elettrico e più in-
quiniamo, senza considerare che se l’Europa non soddisfa 
questo fabbisogno energetico, andremo ad acquistare l’e-
nergia da Paesi che inquinano anche di più. Non lo trovate 
un paradosso?
Coloro che ci chiedono - impongono - di cambiare l’auto con 
una elettrica, stanno solo spostando il problema dal produt-
tore di energia al consumatore e sono gli stessi che hanno 
partorito una legge che limita il presidio e la tutela del ter-
ritorio ma lasciano libero sfogo alla cementificazione degli 
ambiti produttivi.
Tra il dire e il fare ormai non si capisce più nulla, l’unica 
certezza è che ci troviamo sempre più spesso a correre die-
tro ai problemi, mettendo pezze su pezze, perchè nessuno 
pianifica più a lungo termine.
Ad Anzola, su scala ridotta, non è tanto diverso. Se pen-
siamo alle strutture di proprietà del Comune, sono anni che 
chiediamo quali siano le intenzioni per le strutture vuote di 
via XXV Aprile, dell’ex Coop, delle scuole di S. Giacomo...
ad oggi ancora nulla.
Quando l’Amministrazione approvò la nuova costruzione 
della nuova “Casa della Comunità” - che una volta si chia-
mava Casa della Salute ma si vede che chiamandola Casa 
della Comunità pescano più gonzi - chiedemmo se non fos-
se il caso di realizzarla al posto dell’ex Coop, riutilizzando 
l’esistente o demolendo e ricostruendo, in una posizione 
centrale e servita dai mezzi pubblici. La risposta dell’Asses-
sore - oggi ex Assessore - fu che il progetto sarebbe sorto 
nel comparto di via Barbieri-Lodi-Landi e che per l’ex Coop 
c’erano altri piani. Volete sapere quali? Portarci le “Notti di 
Cabiria”!
Ecco, questi sono gli stessi che volevano fare la ZTL sulla 
via Emilia, che hanno approvato il polo del Lavino e del Mar-
tignone senza troppo curarsi del traffico e dell’inquinamento 
e che oggi vogliono portare il padiglione per feste ed eventi 
in centro.
Queste sono le politiche del PD, bravo chi ci capisce qual-
cosa.

l
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Cambia il sistema
di calcolo della tariffa
rifiuti
Il meccanismo per suddividere il costo dello smaltimento 
rifiuti urbani fra tutte le varie utenze, sia produttive che do-
mestiche, per l’anno 2023 e seguenti, subirà alcuni aggiu-
stamenti.
L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARE-
RA), che è l’organismo deputato a regolamentare e moni-
torare l’andamento del Servizio di raccolta dei rifiuti urbani 
su tutto il territorio nazionale, ha emanato alcune norme, da 
applicare gradualmente entro il 2024, per fare in modo di 
adeguare sempre di più le tariffe pagate dai singoli utenti, 
siano essi aziende o privati, alla reale quantità dei rifiuti pro-
dotta da ogni singola utenza. La tariffa di smaltimento dei 
rifiuti è data da tre componenti: raccolta, trasporto e smalti-
mento e si divide in costi fissi, che sono quelli della struttura 
operativa del gestore e non sono legati alla quantità di rifiuti 
trattata; e in costi variabili, proporzionali al volume annuo di 
rifiuti raccolti, trasportati e smaltiti. Sempre con l’intento di 
adeguare le tariffe alla quantità dei rifiuti, ARERA si è pro-
ceduto ad una riclassificazione di alcuni costi trasformandoli 
da costi fissi a costi variabili, oltre a modificare il sistema di 
calcolo dei costi variabili per le utenze produttive, legandoli 
alla volumetria dei rifiuti prodotti e non più alle dimensioni 
dell’azienda. Parimenti, anche nella determinazione delle 
tariffe delle utenze domestiche, avrà un‘incidenza maggiore 
sulla tariffa il numero dei componenti rispetto alla superficie 
dell’utenza.
Tenuto conto di questa nuova normativa, e sotto la supervi-
sione dell’Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i Ser-
vizi Idrici e i Rifiuti (ATERSIR), si è provveduto ad elaborare 
il Piano Economico Finanziario, che serve a determinare 
il costo totale della gestione dei rifiuti per l’anno 2023 nel 
comune di Anzola dell’Emilia, sulla base del quale verran-
no calcolate le tariffe delle singole utenze. Le voci di spesa 
che compongono questo piano sono formate da tutti i costi 
operativi sostenuti per raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti, ai quali vanno aggiunti i costi diretti, i costi genera-
li di gestione e un conguaglio per quanto riguarda il 2021 
che va aggiunto in quanto è un maggiore costo che è stato 
sostenuto a consuntivo dal gestore rispetto al preventivo di 
quell’anno. Infatti la Legge decreta che il gestore, nel nostro 
caso Geovest, non possa avere utili o perdite di gestione, 
gli eventuali scostamenti in più o in meno rispetto ai costi 
preventivati anno per anno, devono essere messi a congua-
glio nelle annualità successive. A questi costi vanno detratti 
il contributo erogatoci dal Ministero per il raggiungimento 
della percentuale di rifiuti differenziati indicata nell’obbiettivo 
ministeriale, pari a circa il 5% dei costi totali; un piccolo con-
tributo di alcune migliaia di euro dallo Stato a rimborso delle 
tariffe per gli edifici scolastici e un’entrata che deriva dal pa-
gamento da parte degli utenti per gli svuotamenti effettuati 
oltre a quelli previsti nel numero prestabilito nel 2021, pari 
a circa il 3%.
A questo punto ci si è resi conto che gli spostamenti di alcuni 
costi dalle utenze produttive a quelle domestiche, sanciti da 
ARERA, avrebbero causato un aumento generalizzato delle 
tariffe per queste ultime, in alcuni casi più consistente, in al-
tri in misura minore. Per sopperire, almeno in parte, a questi 
aumenti, si è pensato di apportare alcune modifiche alla rac-
colta porta a porta di alcune tipologie di rifiuti delle utenze 
domestiche. In diversi settori la raccolta dell’organico passa 
dai piccoli contenitori porta a porta a cassonetti più capienti 
con apertura a oblò senza bisogno di chiave, posti in pros-
simità delle abitazioni, in modo da snellirla. In altri ambiti 
le raccolte porta a porta della plastica e dell’indifferenziato 
passano da cadenza settimanale a quindicinale. Grazie a 
queste modifiche i costi della raccolta porta a porta per le 
utenze domestiche diminuiranno di circa il 12%, generando 
un effetto calmierante sulle tariffe. Al fine di disincentivare 
l’abbandono e il “turismo dei rifiuti”, nel caso di utenze do-
mestiche con residenza attiva, in assenza di svuotamenti 
del rifiuto urbano residuo in capo ad un anno solare, si con-
sidereranno come svuotamenti effettivi gli svuotamenti mini-
mi obbligatori maggiorati del 100%, fatto salvo la possibilità 
di prova contraria da parte dell’utente.

l
Gruppo Consigliare ABC

Il bene comune
e la politica dei mercati
Volevamo cominciare questo articolo citando l’ultimo Consiglio Co-
munale. Non è possibile perché le registrazioni delle sedute sono 
ferme a febbraio. Volevamo cominciare da qui perché nell’ultimo 
Consiglio è stato detto che servono risorse e che queste mancano 
perché qualcuno si oppone.
Allora proviamo a ragionare su COSA CI MANCA per fare le cose.
Ci mancano:
n 90.000 € per sostituire la caldaia della palestra. Ci mancano, 
quando chi governa offre la possibilità ai privati di scomputare gli 
oneri di urbanizzazione in cambio di convenzioni prepagate che solo 
un veggente saprà come e quando verranno sfruttate. mancano 
quando chi governa usa oneri destinati a investimenti in un’opera-
zione a vantaggio di pochi;
n 500.000 € per sistemare il centro antico. Ci mancano, anche, 
perché chi governa ha deciso di usarli per una strada privata all’ex 
Unizoo, cancellando, tra l’altro, la previsione di un tratto di pista 
ciclabile;
n i soldi per manutenzioni urgenti a strade e marciapiedi, per il 
rinnovo dell’edilizia scolastica (le scuole hanno più di 30 anni), 
per il recupero di edifici abbandonati (ex scuole a San Giacomo), 
per incrementare la mobilità sostenibile e ridurre il traffico. Lo 
dice un Bilancio approvato, povero di risorse e privo di visione per 
il futuro.
Ci mancano, anche, perché chi governa è disposto a Lavino, ad ap-
provare un accordo che prevede la rinuncia ad oltre 3,5 mln €. Ci 
mancano e ci mancheranno, anche, perché l’Edilizia Sociale tanto 
reclamata dura pochi anni (il 40% in meno delle previsioni iniziali, 
già, per noi, insufficienti) e perché ci toccherà, ad un certo punto, 
la manutenzione di 60.000 mq di verde che doveva essere a carico 
dei privati.
Ci mancano, anche, perché nel febbraio 2022, chi governa ha voluto 
togliere 1 mln € da interventi programmati per destinarli a un’o-
pera che al momento presenta un disturbo visivo ai cittadini 1° stral-
cio ex Coop - cioè aprire un cantiere per inaugurarlo senza sapere 
come chiuderlo - e dopo 16 mesi non c’è un progetto (promesso), 
non c’è un confronto (promesso e necessario), non c’è una stra-
tegia per il suo completamento.

Tutto questo ci manca, anche, perché c’è troppa attenzione a recu-
perare un consenso per le elezioni e poca attenzione alle prossime 
generazioni; la giunta decide giorno per giorno senza programma-
zione.
Siamo in enorme ritardo per il PUG e ad oggi non si è aperto 
un confronto nel Consiglio comunale, nelle Commissioni consiglia-
ri, con le forze sociali, con i cittadini. Né è previsto. Anzi come il 
direttore dell’Area ha “candidamente” (e inconsapevolmente?) am-
messo in Commissione: “cominceremo a discutere con la giunta le 
strategie”. Il PUG, però, non è materia di giunta ma di Consiglio 
Comunale. A meno che non si voglia farne campagna elettorale.

Insomma quello che CI MANCA è un governo democratico, efficien-
te, trasparente e partecipato, di Anzola. Perché le comparsate in TV, 
le dichiarazioni ai giornali, i profluvi di parole senza contraddittorio, 
in spregio alle regole, non bastano. Anzi raccontano di un certo di-
saggio e poche certezze del governo locale. Si affida l’incarico a un 
professionista esterno per il progetto di Lavino e, al termine, si affida 
un (altro) incarico a un professionista per verificare se quello che è 
stato fatto è corretto. Spoileriamo: secondo un parere della Regione, 
ricevuto dal Comune ma non reso pubblico, non tutto è liscio come 
ce lo hanno raccontato. 
Gli Accordi territoriali sui poli produttivi, la costruzione del PUG - le 
due cose sono strettamente collegate - possono essere un’opportu-
nità per rimettere in moto ad Anzola il confronto e la partecipazione. 
Per ridare alla politica dignità e significato, dopo le brutte pagine 
dell’ultimo periodo.
Per decidere - e perseguire - lo sviluppo di cui abbiamo bisogno:
n sulle infrastrutture (ad esempio la variante alla SS 9 che oltrepassi 
Ponte Samoggia);
n sul trasporto pubblico;
n sul consumo di suolo e sulla messa in sicurezza del territorio, fino 
ad oggi preservato da gravi danni ma molto vicino al limite;
n con tecnologie e interventi per abbassare la velocità e limitare il 
traffico;
n con percorsi - ciclabili e pedonali - per andare al lavoro, a scuola, 
a fare la spesa, all’aria aperta in modo sicuro e sostenibile;
n con un potenziamento della città pubblica che misuri la qualità 
della vita, la sostenibilità ambientale e sociale dello sviluppo e non 
solo il PIL prodotto.

In questo momento, dopo aver vissuto sulla nostra pelle l’effetto de-
vastante della natura che si ribella contro gli abusi e la mania ad 
alterare l’ecosistema, urge una visione più equilibrata e una pro-
grammazione che torni a mettere il rispetto per l’ambiente in primo 
luogo e non al servizio delle multinazionali che hanno come unico 
obiettivo creare ricchezze per pochi a scapito di molti.
l
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Bambini

Anche quest’anno è stato ap-
provato il “Progetto conciliazione 
vita-lavoro”, promosso dalla Re-
gione Emilia-Romagna. Si tratta 
di un sostegno economico alle fa-
miglie finalizzato all’abbattimento 
delle rette per la frequenza ai cen-
tri estivi. Il contributo alla singola 
famiglia per ciascun bambino è 
pari ad un massimo di € 100,00 
settimanali. L’importo massimo 
erogabile è pari a € 300,00.
Possono presentare domanda i 
genitori dei bambini nella fascia 
di età compresa tra i 3 ai 13 anni 

Contributi per i Centri estivi aderenti
al progetto Conciliazione Vita-Lavoro 2023

Scuola online del CAREGIVER
Sono numerose le persone che supportano i propri cari e/o persone con disturbi cognitivi senza sapere 
di essere dei Caregiver.
E’ per loro ma anche per chiunque sia portatore di interesse rispetto a questo tema, che diversi profes-
sionisti dell’AUSL di Bologna, impegnati nell’ambito delle Demenze, si sono resi disponibili alla realizza-
zione di un ampio programma di incontri informativi, (gratuiti e online).

Per partecipare non è prevista l’iscrizione basta collegarsi al link: https://meet.jit.si/scuolacaregiver2023
Per consultare il programma collegarsi al link:
https://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/avvisi-e-comunicazioni/scuola-online-del-caregiver

(nati dal 2010 al 2020 compresi), 
essere in possesso di un ISEE 
in corso di validità fino a 24.000 
euro, essere entrambi lavoratori e 
frequentare un Centro Estivo ac-
creditato al progetto Conciliazio-
ne 2023. La novità di quest’anno 
è che potranno essere ammessi 
al contributo i bambini e i ragazzi 
con disabilità certificata ai sen-
si della Legge 104/1992 di età 
compresa tra i 3 e i 17 anni, indi-
pendentemente dall’attestazione 
ISEE delle famiglie. La domanda 
di contributo dovrà essere rivolta 

Ancora una volta i palloncini lan-
ciati durante la Festa della Libe-
razione dello scorso 20 Aprile 
hanno raggiunto diverse destina-
zioni questa volta sia vicine che 
lontane.

Il primo messaggio di pace è 
arrivato praticamente il giorno 
stesso nella vicina Sala Bolo-
gnese, poco dopo un altro è 
stato ritrovato a Monteveglio 
da una Signora che gestisce una 
azienda agricola con apicoltura, 
la proprietaria entusiasta ha con-
tattato la scuola invitando i due 
bambini i cui nomi apparivano nel 
bigliettino, e li ha inviati ad andare 
a trovarla nella propria azienda. Il 

Il volo dei Palloncini 
edizione 2023

volo più lungo questa volta, lo ha 
fatto un palloncino coraggioso 
che è arrivato fino in provincia 
di Padova, esattamente a Per-
numia, una signora gentilissima 
ha chiamato l’Istituto Compren-
sivo di Anzola per ringraziare del 
bellissimo messaggio di pace ri-
cevuto. 

Questa iniziativa si rinnova ogni 
anno e non smette mai di racco-
gliere ringraziamenti tutti molto 
commossi ed entusiasti che ci 
ricordano l’importanza di iniziati-
ve che promuovano i valori della 
pace, solidarietà e vicinità tra le 
persone, azioni sempre più im-
portanti.

al proprio Comune di residenza 
entro il 31 luglio 2023, tutte le 
informazioni sono pubblicate sul 
sito del Comune
www.comune.anzoladellemilia.bo.it

Per gli alunni che a settembre ini-
zieranno il primo anno della scuo-
la dell’infanzia, o della scuola pri-
maria o della scuola secondaria 
di primo grado, si aprono le iscri-
zioni ai servizi comunali di mensa 
(ed eventuale dieta speciale), tra-
sporto, anticipo e posticipo dell’o-
rario scolastico e le eventuali ri-
chieste di riduzione della retta.
Fino al 31 luglio 2023, sarà 
possibile presentare la domanda 
di mensa, trasporto e prolunga-
mento comodamente dal proprio 
computer, accedendo alla pagina 
dei servizi on-line del sito www.
comune.anzoladellemilia.bo.it, 
utilizzando le proprie credenziali 
Spid o CIE.
Invece, le domande di dieta spe-

Nuove iscrizioni per mensa, trasporto e 
prolungamento d’orario scolastico a.s. 2023-2024

ciale saranno accettate an-
che in formato cartaceo, 
gli appositi moduli sono 
scaricabili sul sito del 
Comune di Anzola 
in Guida ai Servizi 
- Infanzia e Scuola 
- Refezione Scola-
stica - il modulo una 
volta compilato deve 
essere spedito via 
mail all’indirizzo PEC 
comune.anzoladellemilia@
cert.provincia.bo.it
Le richieste di mensa e traspor-
to rimangono valide per l’intero 
ciclo scolastico, salvo espressa 
rinuncia. Al contrario, le domande 
di anticipo e posticipo dell’orario 
scolastico e le richieste di ridu-

zione retta devono essere pre-
sentate ogni anno sempre con 
modalità on-line.
Informiamo, inoltre, che il percor-
so dello scuolabus per il servizio 
di trasporto verrà definito in base 
alle domande pervenute entro e 
non oltre il 31 luglio 2023.
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Gruppo di Lettura (GdL)
Continuano gli incontri del Gruppo di lettura, abbiamo letto “Il mare dove non si tocca” di Fabio Genovesi, è un romanzo diver-
tente e poetico, capace di far passare in un attimo, il lettore, dal riso alla commozione. Fabio, il protagonista capirà che le nostre 
stranezze sono il tesoro che ci rende unici. Il 21 giugno ci siamo confrontati sul contenuto del libro “L’educazione” di Tara Westo-
ver, è un libro consigliato agli appassionati delle storie vere, fa capire che la rivoluzione gentile è possibile e che si può fare con 
un libro in mano. Siamo arrivati all’inizio dell’estate, ci rivedremo mercoledì 20 settembre alle ore 20,30 in Sala Polivalente 
dopo aver letto “La buona terra” di Pearl Buck. Auguriamo a tutte/tutti una felice, serena, riposante estate, in compagnia di 
qualche libro.

Cultura

Nell’immagine i partecipanti al laboratorio di tango argentino con i ma-
gnifici docenti e danzatori Andrea Vighi e Chiara Benati. 
Uno spazio che l’Amministrazione comunale ha aperto nella scorsa 
primavera nel cuore pulsante di Anzola (la biblioteca) che ha consentito 
ai partecipanti un’esperienza inedita ed emozionante. 
Sono stati gettati i semi di una nuova disciplina, da poter continuare a 
perfezionare; o da provare nelle sue tecniche di base per conoscere un 
mondo intero di cultura, di passione, di passi.

Tango ad Anzola

Da tempo immemorabile gli incro-
ci di alcune strade della campagna 
anzolese sono “sorvegliati” da co-
lonnine in mattoni, popolarmente 
conosciute come i “pilastrini”, sor-
montate da piccole edicole a for-
ma di tempietto che racchiudono 
delle immagini sacre. 
E’ difficile ricostruire con precisio-
ne la loro origine, ma è comunque 
appurato che le motivazioni vanno 
ricercate nella storia pre-cristiana 
e riguardano il tempietto, o edico-
la, che aveva la funzione di ospi-
tare le immagini dei lari compita-
li: le divinità protettrici dei campi, 
dei poderi e degli incroci stradali 

I Pilastrini anzolesi
ai quali si chiedeva protezione e 
ispirazione sulla giusta strada da 
percorrere. Nel bivio, era infatti ne-
cessaria l’assistenza delle divinità 
per guidare il viandante a sceglie-
re la strada giusta, ma anche la 
loro protezione da eventuali incon-
tri con ladri e banditi. 
L’avvento del cristianesimo non 
solo non soppresse queste testi-
monianze del paganesimo roma-
no, ma, al contrario, i pilastrini fu-
rono opportunamente trasformati 
in piccole cappelle rustiche che 
sono, ancora oggi, una preziosa 
testimonianza della intensa reli-
giosità della campagna anzolese. 

I sentimenti dell’antica devozione 
(seppure ingenua e popolare) non 
si riconoscono solo nelle colonni-
ne edificate per proteggere strade 
e viandanti, ma anche in quelle 
edificate per invocare la grazia Di-
vina a protezione dei campi e dei 
raccolti. Quante volte, e in quanti 
momenti difficili, i contadini hanno 
rivolto le preghiere a Dio attraver-
so le immagini dei pilastrini? 
E quanta fede, quanta fiducia, 
quanta speranza c’era nell’invo-
care la benedizione e protezione 
divina sui raccolti dai quali dipen-
deva la dignitosa sopravvivenza 
delle loro famiglie! 

Una splendida testimonianza di 
questi atti devozionali è rappre-
senta dal pilastrino costruito dal 
colono Luigi Franceschi (1864-
1935) nell’anno 1900, e posto a 
protezione dei suoi campi e dello 
stradello in località “Olmo”. 
L’esistenza di questi luoghi di cul-
to, impropriamente definiti “mino-

ri”, era non solo rispettata e ricono-
sciuta dalla Chiesa parrocchiale di 
Anzola, ma i pilastrini erano anche 
meta delle processioni in occasio-
ne delle maggiori festività cristia-
ne, o nei giorni delle “rogazioni” (i 
riti per invocare la benedizione del 
Signore sulla fecondità dei campi).
Centro Culturale Anzolese

Il pilastrino in angolo tra via Emilia Il pilastrino in angolo tra via Emilia 
e via Carpanelli, in località “Olmo”e via Carpanelli, in località “Olmo”



7Balliamo con Ca’ Rossa
Il primo appuntamento con “Un’estate in ballo” è stato 
un po’ bagnato ma la festa è continuata ugualmente ed 
è stata spostata nel salone con entusiasmo e parteci-
pazione. Ora speriamo nel bel tempo per il 9 luglio con 
Massimo Budriesi, il 20 agosto con Roberto Scaglioni e 
il 16 settembre con Dj Beppe e la Magic Dance di Giulia 
Piredda. Vi aspettiamo!
Centro Sociale Ca’ Rossa 

Comunità

Dal discorso della Vice Sindaco Giulia 
Marchesini: “La Repubblica è la nostra 
storia, è la storia che ha trasformato 
un paese e che ha costruito senza mai 
demordere. Tutti noi siamo cresciuti in 
questa grande Comunità che porta in 
se’ tutte le aspirazioni della Costituzio-
ne malgrado le difficoltà di una società 
in continuo cambiamento… La nostra 
Carta Costituzionale è espressione dei 
principi cardine su cui si fonda la no-
stra Comunità, espressione dei valori 
che sono parte essenziale della nostra 
vita quotidiana, orientamento della no-
stra esistenza, insieme di principi che 
indicano come essere persone che 
hanno radici comuni e non individui 
senza appartenenza.” Un’immagine 
significativa della cerimonia del 2 Giu-
gno “Festa della Repubblica”. La tena-
cia degli Alpini sempre presenti negli 
eventi istituzionali radicati nella storia 
del nostro Paese. Grazie Alpini!

Festa della Repubblica. Alpini per sempre

Ambiente e future generazioni,
il tempo del cambiamento
Scriviamo con il pensiero rivolto alle 
popolazioni alluvionate lo scorso mag-
gio. Ciò che è accaduto è anche il se-
gno evidente della crisi climatica che 
interessa il nostro Pianeta, che non va 
rimossa il “giorno” dopo i disastri regi-
strati sui nostri territori, perché oggi più 
che mai giustizia climatica e sociale 
devono rappresentare due aspetti che 
vanno tenuti insieme sempre. 
Va ripensato l’attuale modello econo-
mico/finanziario ed alimentare in cui 
siamo immersi per realizzare final-

Cultura

Dopo anni di sospensione a cau-
sa del lockdown ritorna la Chiac-
chierata culturale. La Banca del 
Tempo e il Servizio Cultura del 
Comune, in collaborazione con il 
Centro Famiglie hanno riportato, 
stavolta nello spazio della Sala 
consiliare del Municipio, un im-
portante momento di condivisione 
di storie di vita e di convivialità. Il 
tè arabo alla menta versato nei 
bicchieri tradizionali marocchini 
è stato offerto a ciascun parteci-
pante. Molti dei presenti hanno 
preso la parola e raccontato una 
storia di sacrifici, di rinunce, di 
prese di posizione. Parola chiave 
di questa chiacchierata: la dignità. 
Lo spazio aperto di ogni individuo 
che prende una decisione, che 
mette in gioco il proprio talento, 
che sa dire di no davanti a una 
situazione che non è più all’altez-
za delle sue aspettative ma che, 
soprattutto, non rispetta più la 
sua persona, i suoi valori, la sua 
esistenza. Ci rivediamo alla pros-
sima “Chiacchierata”, che si svol-
gerà in autunno. Grazie a tutti di 
aver partecipato.

Chiacchierata 
interculturale

mente la riconversione ecologica di 
cui la nostra “Madre Terra”, tutti, ab-
biamo necessità. 
Di fronte alle notizie che quotidiana-
mente ci arrivano - siccità, disastri 
ambientali, migrazioni forzate a causa 
del clima - non possiamo essere indif-
ferenti. 
Non lo dobbiamo essere soprattutto 
per l’avvenire delle future generazioni, 
giovani che da tempo incarnano in pri-
ma persona il cambiamento di cui tutti 
oggettivamente abbiamo bisogno. 

Sono loro che chiedono di cambiare 
il nostro stile di vita, così predatorio 
verso l’ambiente, di cambiare il rap-
porto con le risorse del pianeta che 

non sono infinite, per non rubare loro 
il futuro. Tutto ciò si può e si deve fare 
curando il patrimonio ecologico ed 
ambientale del territorio in cui viviamo, 
di Anzola, osservando con scrupolosa 
coscienza che lo sviluppo a cui siamo 
stati abituati a pensare deve cambia-
re, soprattutto se l’ambiente in cui vi-
viamo oramai è stato compromesso e 
sarà ulteriormente ferito con le previ-
sioni urbanistiche dell’Ipermercato di 
Lavino e dell’espansione produttiva 
del “Polo del Martignone”.
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8 We4Family
Eccoci ancora qui!
Per comunicarvi che, dal 10 giugno 2023, We-
4Family continuerà ad erogare i seguenti ser-
vizi sotto forma di Agenzia di Servizi alla Per-
sona:
n Baby Sitting a domicilio
n Aiuto compiti - Lezioni private - Recupero
materie scolastiche

n Badanti (serv.diurno- notturno - convivenza)
n Colf
n Dog-sitter
n Organizzazione Feste ed Eventi
n Spazi Bimbi esterni
n Counseling e sostegno psicologico

Per qualsiasi informazione in merito contattare 
info@we4family.com oppure chiamare il
numero 379 280 2462. Vi aspettiamo!

Mon Frère De La Lune
Si è conclusa sabato 20 maggio 
2023 la quinta edizione del con-
corso indetto dall’associazione 
Didì ad Astra per aumentare e 
diffondere consapevolezza sui 
disturbi dello spettro autistico. Il 
tema di questa edizione “OBIET-
TIVO: legAMI” ha invitato i ragazzi 
ad utilizzare gli scatti fotografici, 
ormai parte della vita quotidiana, 
per approfondire ed indirizzare il 
proprio sguardo alle relazioni si-
gnificative.
Hanno partecipato 16 scuole del 
territorio metropolitano, di ogni 

ordine e grado e fra le tante foto 
giunte la nostra giuria artistica, 
composta da Daniela Guidi, No-
vella Fiorini e Eva Tomba, ha se-
lezionato i vincitori.
Tutti i finalisti hanno poi parteci-
pato ad una votazione sui social 
dell’associazione e fra tutti ha vin-
to la foto proposta dalla classe 1a 
della scuola Arcobaleno di Lavino.
Il video con tutte le foto pervenu-
te ed i vincitori è visionabile sulla 
pagina Facebook, YouTube e In-
stagram dell’associazione Didì ad 
Astra Aps.

Anzola Solidale: aiuta ad aiutare
Esegui un versamento sul Conto Corrente Banca di Bologna 
IBAN IT02Y0888336580CC0170022206 
con il tuo 5X1000 scrivendo 91243280376 
nello spazio apposito della dichiarazione dei redditi 
info: Anzola Solidale 340.638.00.21

I disastri che si sono abbattuti sull’Emilia Romagna hanno provocato 
seri danni anche in ambito sportivo. Impianti inutilizzabili, strade frana-
te, sentieri non praticabili, campagne allagate. In questa situazione non 
è possibile mantenere fede alle camminate in programma, soprattutto 
nel nostro Appennino e molte iniziative in calendario sono state annul-
late. Noi podisti Anzolesi stiamo cercando di portare il gruppo in gita 
fuori regione a metà settembre e di riuscire a realizzare la camminata 
durante la fiera “Badia in Festa”.
Vi daremo maggiori informazioni nelle prossime edizioni del giornalino. Nel frattempo la cosa più importante 
è collaborare tutti dando una mano, ognuno come può, a chi sta peggio di noi!!!!!

Sport

Il dissesto idro-geologico mette a dura 
prova l’attivita’ ludico motoria

Minibasket: la passione per lo sport 
coinvolge giovani talenti
Il torneo di Minibasket, organizza-
to annualmente da Anzola Basket, 
anche quest’anno ha coinvolto 
tantissimi bambini provenienti da 
diverse scuole del territorio. Per 
impedire al maltempo di ferma-
re l’evento, le competizioni ami-
chevoli si sono tenute sabato 3 
e domenica 4 giugno nei campi 
allestiti appositamente alle Notti di 
Cabiria, nella palestra delle scuole 
medie G. Pascoli e nella palestra 
di Via Lunga. L’atmosfera vivace 
e festosa che ha pervaso l’intera 
manifestazione è stata la testimo-
nianza di quanto lo sport sia in 
grado di coinvolgere i giovani fin 
dalla più tenera età. I bambini, ac-
compagnati da genitori, insegnan-
ti e appassionati di sport, hanno 
dato il meglio di sé sul parquet, 
mettendo in mostra le loro abilità 
e competenze acquisite durante 

gli allenamenti. Il successo del 
torneo è stato reso possibile gra-
zie all’impegno di Anzola Basket 
e dei preziosi volontari coinvolti. 
Questo evento testimonia l’impor-

tanza dello sport e della sua pro-
mozione nella comunità anzolese, 
assumendo un ruolo chiave nella 
formazione dei giovani.
L’Assessore Edoardo Zucchini


